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Premessa

Gli interventi realizzati nell’ambito del Polo tematico 1 possono essere suddivisi in due principali ambiti:
1. supporto alle PMI appartenenti alle filiere prioritarie transfrontaliere;
2. sostegno all’auto-imprenditorialità e al rafforzamento del mercato del lavoro transfrontaliero attraverso la
definizione ed erogazione di servizi congiunti per il lavoro e le offerte di formazione integrate.

In questo Polo tematico sono stati finanziati 37 progetti, 19 sulle reti di impresa e di servizi per le PMI e 18

sulla creazione di servizi congiunti per l'impiego e la mobilità transfrontaliera.

Tabella_1.  Polo tematico “Creazione di reti transfrontaliere di imprese e di servizi” per cluster. Distribuzione
dei progetti.  

Cluster Progetti Asse Priorità  di
investimento

1. Supporto alle PMI 
appartenenti alle filiere 
prioritarie 
transfrontaliere

ALSERV,  BlueConnect,  BlueConnect2,
COCCODE’,  ECO-CIRCUS,  FLORE  3.0,
FRI_START,  FRI_START2,  FriNET2,
Fr.I.Net  4.0,  G&B  Route,  In.Agro,
In.Vi.Tra.,  IS@M,  MARITTIMOTECH,
RETIC,  SE.MI.N.A.R.E.,  STEp-IN-UP
WAVES

I e IV_Avviso

1 3A
3D

2. Interventi di sostegno 
all’auto-imprenditorialità 
e al rafforzamento del 
mercato del lavoro 
transfrontaliero

ACTION,  ART  LAB  EXPER,  EJOB,
EXTRA,  Invitra  Jeunes,  INTERMEDIA,
GIM, MA.R.E., MARITTIMO MOB, Me.Co,
M.E.T.A.V.I.E.,  MedMobility,  MED  NEW
JOB,  O.P.E.R.A.,  SA.V.O.I.R.S.,  STEP,
SUCCESS, TOU.R.I.S.M.O.
II e III_Avviso

4 8A
8CTE

I progetti del Polo tematico si riconducono a 2 Assi  del Programma e a 4 Priorità di investimento:
Asse 1:  Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie transfrontaliere

Priorità  di  investimento  3A:  promuovere  l’imprenditorialità,  in  particolare  facilitando  lo
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche
attraverso incubatori di impresa
Priorità di investimento 3D: sostenere la capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali,
nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione

Asse 4:  Aumento delle opportunità di impiego, sostenibile e di qualità, e d’inserimento attraverso l’attività
economica

Priorità di investimento 8A:  sostenere lo sviluppo di incubatori di imprese e investimenti per i
lavoratori autonomi e la creazione di imprese e di microimprese
Priorità di investimento 8CTE: favorire un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la
mobilità  del  lavoro  attraverso  l’integrazione  dei  mercati  transfrontalieri,  inclusa  la  mobilità
transfrontaliera,  le  iniziative  locali  comuni  in  materia  di  impiego,  i  servizi  di  informazione  e
consulenza, la formazione congiunta
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CLUSTER IMPRESE

1.  SUPPORTO  ALLE  PMI  APPARTENENTI  ALLE  FILIERE  PRIORITARIE
TRANSFRONTALIERE

1.1 I temi chiave del cluster
Gli interventi realizzati si sono concentrati nel rimuovere gli ostacoli e le barriere esistenti nell’area di coope-
razione per migliorare la crescita e la competitività delle PMI e sostenerne l’internazionalizzazione e il posi -
zionamento nei mercati transfrontalieri, anche attraverso l’adesione a reti di cooperazione e cluster interre-
gionali. Gli interventi hanno promosso e rafforzato le filiere transfrontaliere individuate dal Programma: nauti -
ca e cantieristica navale, turismo sostenibile e innovativo, biotecnologie ed energie rinnovabili blu e verdi.

Gli interventi finanziati con il I Avviso hanno realizzato, in particolare:

-  reti transfrontaliere di imprese e servizi  per la formazione, la consulenza e la sicurezza, per

l’accompagnamento e lo sviluppo di progetti di innovazione di MPMI nuove ed esistenti;

- attività di sostegno alle imprese (nuove ed esistenti) per l’acquisizione di servizi di supporto al
business;
- lo sviluppo di strategie e piani per migliorare la competitività internazionale;

-  reti  di  soggetti  specializzati  nell’incubazione  (anche  pre-  e  post)  e  l’accelerazione  di  start-up

innovative e reti di soggetti per l’erogazione di servizi specialistici alle MPMI (strategia e organizzazione

aziendale,  innovazione e trasferimento tecnologico,  posizionamento sui  mercati,  accesso al  credito  e ai
finanziamenti);

- strategie e piani congiunti per la competitività delle imprese.

Molti progetti del I Avviso hanno proseguito la loro progettualità con il IV che ha la finalità di  integrare la
progettualità già attivata con i precedenti Avvisi, accrescendo la consistenza quantitativa e qualitativa del
tessuto di PMI nell’area di cooperazione nelle quattro filiere prioritarie transfrontaliere. I progetti in corso di
attuazione finanzieranno:
- servizi di preincubazione, incubazione e post incubazione per le MPMI;
- servizi di supporto al business per le MPMI come, ad esempio: strategia ed organizzazione aziendale; inno-
vazione e trasferimento tecnologico; posizionamento su mercati locali ed esteri; accesso al credito e finan -
ziamenti pubblici.

La tabella 1 riporta alcuni esempi di realizzazioni fatte nell’ambito del cluster “Supporto alle PMI”.

Tabella_1 Mappatura Output/realizzazioni del cluster “Supporto alle PMI”

Output/Realizzazioni Filiere Tipologia Progetto

Reti transfrontaliere di imprese Arte/artigianato artistico Reti di imprese ART LAB NET

Piattaforma collaborativa 
transfrontaliera per scambi di 
conoscenze ed esperienze

Biotecnologie verdi Reti di imprese IS@M

Repertorio degli organismi di
accompagnamento specializzati in
informazione, consulenza e sicurezza 
per l’accompagnamento e lo sviluppo 
di progetti di innovazione di MPMI

Economia blu Reti di servizi Blue Connect

Rete di soggetti specializzati nella
creazione, incubazione e 
accelerazione di imprese per start-up 
innovative

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi
Energie rinnovabili blu e 
verdi
ICT

Reti di servizi FRI_START
FRINeT2
MarittimoTech
RETIC

“Incubatore virtuale” online per l’avvio Nautica e cantieristica Reti di servizi INVITRA
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di nuove imprese di tipo cooperativo navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi

Acceleratore transfrontaliero on line Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi

Reti di servizi MarittimoTech

Rete di imprese e di servizi per il
coordinamento dei servizi innovativi
alle imprese

Florovivaistiche Reti di imprese e di servizi FLORE 3.0

Erogazione di servizi qualificati alle 
imprese

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi
Economia circolare
Cooperative di comunità

Fornitura di servizi alle 
imprese

COCCODE’
ECO-CIRCUS
Fri-Start2
SE.MI.NA.RE.
Step-In-Up
ALSERV
BluConnect2
Frinet 4.0
GEB Route
In.Agro
WAVES

Gruppi transfrontalieri di imprese Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi

Fornitura di servizi alle 
imprese

COCCODE’

Catalogo di servizi specialistici 
transfrontalieri

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi

Fornitura di servizi alle 
imprese

FriSTART2
ALSERV

Piano d’azione congiunto per 
supportare nuove imprese e/o imprese
innovative nello sviluppo dei propri 
modelli di business e propri prodotti e 
servizi e quindi per aumentarne la 
competitività sui mercati

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi

Fornitura di servizi alle 
imprese

Step-In-Up
ALSERV

Rete di organismi specializzati nella 
prestazione di servizi alle imprese

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi

Fornitura di servizi alle 
imprese

BlueConnect2

1.2 Realizzazioni faro
Di seguito le buone pratiche individuate all’interno del Catalogo realizzato del Programma, da approfondire e
completare con le schede di tutti i progetti.

Rete transfrontaliera degli  organismi  di  accompagnamento alle  imprese della  filiera
nautica – Progetto Blue Connect
La rete ha realizzato:  

• un catalogo (chiamato Repertorio degli organismi di accompagnamento) di professionisti

e PMI in grado di offrire servizi di consulenza e di progettazione finanziaria e tecnica nel settore por-
tuale (in particolare: nautica da diporto e yachting, traghetti e crociere), e più in generale dell’Econo-
mia blu nell’area di cooperazione, consolidando così una pratica di creazione di reti di attori privati
utile per progettare percorsi di crescita nel settore. Gli organismi di accompagnamento individuati
(56) appartengono a studi di consulenza, strutture pubbliche o semi pubbliche che offrono servizi di
supporto alle MPMI innovative, associazioni o federazioni professionali di rappresentanza di un set-
tore o categorie; 
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• un bando per l’erogazione di voucher a 19 imprese del settore per sostenere progetti e piani di svi-
luppo personalizzati.

La rete è supportata da un Osservatorio dell’economia portuale che ha permesso di realizzare un

quadro sintetico dei punti di forza, di debolezza e delle opportunità di sviluppo del settore portuale, in riferi -
mento ai settori della nautica da diporto e yatching, traghetti e crociere. 

POTENZIALI SVILUPPI:  sia  l’Osservatorio  che il  repertorio  sono riutilizzabili  per  progetti  nell’ambito

dell’economia Blu, in quanto sia la metodologia di sostegno alle PMI che la creazione di una rete di supporto
estesa all’area di cooperazione rappresentano una premessa per approfondimenti e azioni di sviluppo, an-
che infrastrutturali. Inoltre, attualmente è in corso il progetto BlueConnect2 che si propone di capitalizzare le
sfide a breve, medio e lungo termine individuate nei settori della logistica, yachting e navi da diporto, crociere
e traghetti, incoraggiando e sostenendo i progetti innovativi.

Centro di competenze per l’erogazione di servizi specialistici alle Micro e PMI delle filie-
re della nautica e cantieristica navale e del turismo innovativo e sostenibile - Progetto
FriNet 2.0
Creazione di una piattaforma di servizi in grado di soddisfare le esigenze delle imprese, andando ad offri-

re in modo coordinato ed omogeneo sul territorio di progetto (Corsica, Liguria, Toscana, Sardegna) servizi
avanzati in tema di:
• strategia e organizzazione aziendale;
• innovazione e trasferimento tecnologico;
• posizionamento sui mercati locali ed esteri;
• accesso al credito e ai finanziamenti pubblici.
La metodologia di implementazione del Centro di Competenze Frinet2 è stata realizzata in varie fasi:

- individuazione dei servizi strategici per i settori di riferimento del progetto (filiere prioritarie transfron-

taliere) e loro definizione all’interno di un catalogo dei servizi;
- Banca Dati di esperti francesi ed italiani: selezione – attraverso un invito a presentare candidature

– delle professionalità in grado di integrare le competenze del partenariato ai fini dell’erogazione dei
servizi del catalogo;

- percorso di consulenza: selezione dei beneficiari e dei consulenti, a partire dall’Elenco Esperti

accreditati da Frinet2 ed erogazione dei servizi attraverso la stipulazione di un Patto di Servizi.

Nel periodo tra settembre 2018 e gennaio 2019 il Centro di Competenza FRINET2 ha avviato un’azione pi-
lota per la sperimentazione del proprio funzionamento, andando ad erogare i propri servizi ad un campione

di imprese operanti nelle regioni di provenienza del partenariato di progetto. 
A seguito di un percorso di valutazione effettuato dai partner attraverso indagini campionarie alle imprese
beneficiarie e agli esperti, è stata fatta un’analisi delle criticità e degli aspetti positivi con la redazione di un
report e di un documento di linee guida. Nell’operatività del Centro sono state molto apprezzate dai benefi-
ciari le opportunità di avviare relazioni transfrontaliere e la qualità degli esperti selezionati.

Il progetto ha partecipato ad eventi pubblici e fiere con i progetti FRISTART (presentazioni congiunte dei pro -
getti e dei relativi avvisi; fiere) e RETIC (partecipazione all’Open day del progetto e ad eventi) sia per finalità
di networking tra i beneficiari che di presentazione a potenziali stakeholder.

Rete tra soggetti specializzati nell’offerta di servizi di “primo livello” (in particolare ser-
vizi di pre-incubazione, incubazione e post-incubazione), diretti alla nascita o all’accom-
pagnamento di nuove imprese ICT nei settori della nautica, del turismo e dell'energia -

Progetto Retic

Il progetto ha realizzato una rete di soggetti specializzati per fornire servizi alle MPMI che si è strutturata at-

traverso un Accordo di rete stipulato dai partner di progetto (soggetti pubblici e privati).

La rete, che tiene conto delle specializzazioni di ciascun partner in una logica di integrazione delle rispettive
competenze, è stata costituita capitalizzando il progetto Me.r – Mediterraneo in Rete (Programma Italia Fran-
cia Marittimo 2007 – 2013). Tale progetto, tra le varie azioni, aveva svolto un’analisi comparata delle norma-
tive vigenti – italiane e francesi – in materia di contratti di rete e di impresa, redigendo delle linee guida per le
imprese interessate a formalizzare forme di cooperazione anche transnazionali.
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L’Accordo prevede una rete aperta alla quale possono aderire mediante manifestazione di interesse

tutti quei soggetti che nei territori del Programma erogano servizi di pre-incubazione e incubazione per aspi -
ranti imprenditori e/o start up.  La rete può coinvolgere altresì ulteriori soggetti / stakeholders per la realizza-
zione delle attività di promozione delle iniziative collegate alla rete.

Le attività svolte dalla rete riguardano:

• l’erogazione dei servizi di primo livello rivolti alle imprese nascenti e alle imprese incubate (14 servizi

qualificati) contenuti nei due cataloghi definiti con il progetto;

• percorsi formativi e/o informativi ed eventi vari per migliorare la capacità di penetrazione dei soggetti
partecipanti sul mercato di riferimento e per agevolare le modalità di collaborazione e forme di inte-
grazione tra gli stessi;

• l'animazione di un  Market Place, una piattaforma on-line realizzata dal progetto, attraverso la

quale vengono erogati i servizi qualificati raccolti nei due cataloghi e rivolti sia alle start-up che alle
imprese incubate. La piattaforma prevede anche “l’area Matching”, che funziona come una vetrina
dove le aziende e i singoli professionisti possono pubblicare la propria offerta di servizi ed entrare a
far parte del database di contatti di RETIC.

POTENZIALI SVILUPPI: Il market place deve essere implementato con alcune funzionalità volte a favo-

rire il business matching ed il networking tra aziende in occasione di eventi di scambio appositamente orga-
nizzati. Ciò potrà essere fatto ricercando finanziamenti ulteriori per attivare queste funzionalità, anche utiliz-
zando il V Avviso del Programma.
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CLUSTER FORMAZIONE E LAVORO

2. INTERVENTI DI SOSTEGNO ALL’AUTO-IMPRENDITORIALITÀ E AL RAFFORZAMENTO
DEL MERCATO DEL LAVORO TRANSFRONTALIERO ATTRAVERSO LA DEFINIZIONE ED
EROGAZIONE DI SERVIZI CONGIUNTI PER IL LAVORO E LE OFFERTE DI FORMAZIONE
INTEGRATE.

2.1 I temi chiave del cluster
Gli interventi realizzati o in corso di realizzazione sono volti a promuovere e rafforzare: i) le istituzioni e i
servizi  di  tutoring  e  coaching;  ii)  i  servizi  per  l’impiego;  iii)  l’accompagnamento  all’outplacement,  al
management  buy  out,  agli  spin  off  per  i  disoccupati  a  seguito  delle  crisi  di  imprese;  iv)  la  formazione
congiunta nelle filiere prioritarie transfrontaliere; v) la promozione della mobilità transfrontaliera per migliorare
le competenze degli studenti/neo diplomati attraverso esperienze lavorative transfrontaliere.
In particolare:

•  piani d’azione e servizi congiunti per il sostegno all’occupazione;

•  reti transfrontaliere di servizi per lo sviluppo occupazionale e per la creazione di impresa;

•  percorsi  di  accompagnamento per  il  sostegno  all’autoimprenditorialità,  alla  microimpresa  e

all’imprenditorialità sociale, favorendo la crescita occupazionale dei lavoratori disoccupati;

•  rete  tra  i  soggetti  pubblici  e  privati  coinvolti  nella  gestione  dei  servizi  per  l’impiego  e

omogeneizzazione di un sistema di validazione delle competenze nelle filiere prioritarie;

• percorsi di formazione congiunta (a distanza in modalità e-learning e in mobilità) condivisi tra imprese

e istituti scolastici, con riconoscimento delle competenze acquisite, per studenti o neodiplomati.

La tabella 2 riporta alcuni esempi di realizzazioni fatte nell’ambito del cluster “Sostegno all’occupazione”.

Tabella_2 Mappatura Output/realizzazioni del cluster

Output Filiere Tipologia Progetto

Osservatorio e piattaforma 
transfrontaliera sulla nautica e 
l’economia del mare per il supporto 
alla crescita, all’autoimprenditorialità e 
alla gestione preventiva dei fabbisogni 
professionali e occupazionali

Nautica ed economia 
del mare

Servizi congiunti per 
l’impiego

Med New Job

Piano congiunto per la 
sperimentazione di un modello di 
servizi per l’outplacement e per la 
creazione di micro impresa e imprese 
sociali nelle aree di crisi
territoriali

Nautica ed economia 
del mare

Piani congiunti per l’impiego Med New Job

Servizi comuni per la creazione
di occupazione nelle imprese 
individuali, sociali e nelle micro 
imprese

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi
Energie rinnovabili blu e 
verdi

Servizi congiunti per 
l’impiego

Action

Rete di sportelli fisici per l’erogazione 
di servizi per lo sviluppo occupazionale
e piattaforma online

Nautica e cantieristica 
navale
Economia circolare
Cooperative di comunità

Rete transfrontaliera di 
servizi

Action
Me.Co
Success

Percorsi di accompagnamento
per il sostegno all’autoimprenditorialità,
alla microimpresa e all’imprenditorialità
sociale, favorendo la crescita 
occupazionale dei lavoratori 

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi

Percorsi 
d’accompagnamento

O.P.E.R.A.
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disoccupati Energie rinnovabili blu e 
verdi

Rete tra i soggetti pubblici e privati
coinvolti nella gestione dei servizi
per l’impiego e omogeneizzazione di 
un sistema di validazione delle 
competenze nelle filiere prioritarie

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi
Energie rinnovabili blu e 
verdi

Servizi congiunti dei Centri 
per l’impiego

MA.R.E.

Percorsi di formazione, workshop,
seminari e mobilità per insegnanti
e operatori del settore finalizzati alla 
condivisione di tendenze del mercato 
del lavoro, strumenti e banche dati, 
metodologie operative e scambio di 
buone prassi

Nautica e cantieristica 
navale
Turismo innovativo e so-
stenibile
Biotecnologie blu e verdi
Energie rinnovabili blu e 
verdi

Servizi congiunti dei Centri 
per l’impiego

MedMobility

Percorsi di formazione congiunta
(a distanza in modalità e learning e in 
mobilità) condivisi tra imprese e istituti 
scolastici, per studenti o neo-diplomati,
nelle imprese.

Turismo sostenibile
Nautica
Artigianato artistico
Edilizia sostenibile
Economia del mare
Filiere prioritarie tran-
sfrontaliere

Tirocini e mobilità congiunte MarittimoMob
GIM
Art Lab Exper
Intermedia
Ejob
Savoirs
TOURISMO
METAVIE
EXTRA
Invitra Jeunes

2.2 Realizzazioni faro
Di seguito le buone pratiche individuate all’interno del Catalogo realizzato del Programma, da approfondire e
completare con le schede che invieranno tutti i progetti.

Osservatorio  transfrontaliero  dell’economia  del  mare  e  Piattaforma  transfrontaliera
(Portale) per la promozione delle politiche attive del lavoro in aree/situazioni di crisi  -
Progetto Med New Job
Le due realizzazioni costituiscono il quadro strategico in cui sviluppare i diversi interessi e le competenze ne-
cessarie alla gestione delle aree di crisi territoriale, sia da un punto di vista produttivo che occupazionale.
Le sessioni dell’Osservatorio prevedono il coinvolgimento di esperti del settore e dei principali stakeholders
che elaborano raccomandazioni e indirizzi rivolti a coloro che ricercano lavoro, agli studenti e in generale al
sistema dell’istruzione e della formazione.
Attraverso l’Osservatorio e il Portale il progetto si propone di:

 aggiornare l’analisi dei fabbisogni di competenze delle imprese;

 ri-focalizzare e  integrare l’offerta  di  servizi  di  orientamento/formazione/re-inserimento specialistici
(outplacement);

 ridurre il mismatching specifico tra domanda e offerta di lavoro;

 favorire l’integrazione del mercato del lavoro a livello transfrontaliero in modo da coglierne le mag-
giori opportunità;

 sviluppare e quindi sperimentare servizi innovativi (creazione di impresa, management buy-out, tra-
sferimento dell’innovazione e spin off) anche valorizzando gli incubatori esistenti a sostegno e per la
creazione di micro-imprese e imprese sociali nelle diverse attività.

Il progetto ha forti sinergie con il progetto strategico  MA.R.E che insiste sulle stesse macro tematiche di

Med New Job.

Offerta  specializzata  di  servizi  innovativi  di  politiche attive  per  il  lavoro  -  Progetto
MA.R.E.

La necessità di “costruire” un’offerta di servizi innovativi di politiche attive del lavoro (attraverso azioni pilota)
nasce dalla necessità di combattere il mismatch attraverso un approccio transfrontaliero e multi-stakeholders
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rappresentato,  in particolare,  dal  sistema delle imprese e dal  Forum degli Operatori dei  servizi  per

l’impiego, creato dal progetto per facilitare contatti e condivisioni.
L’obiettivo è quello  di potenziare gli strumenti per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro:

 innovando i servizi per favorire l’occupabilità, il  ricollocamento e la  riconversione dei lavoratori;

 rafforzando  le competenze, anche grazie ad un  processo transfrontaliero di validazione
delle stesse.

Il progetto prevede anche la costituzione di una rete transfrontaliera dei servizi per l’impiego per

garantire un’efficace governance del mercato del lavoro e dei servizi per l’impiego dell’area del programma
attraverso:

 l'offerta specializzata di servizi innovativi di politiche attive per il lavoro;

 lo sviluppo di servizi congiunti che facilitino l'incontro tra domanda ed offerta;

 la realizzazione di occasioni di mobilità transfrontaliera per gli operatori;

 la definizione di profili professionali congiunti e di percorsi condivisi di formazione e validazione delle
competenze;

 la creazione di piattaforme di coordinamento transfrontaliere come il Forum degli operatori dei servizi
per l’impiego.

Il progetto si è concentrato anche sulle attività di capitalizzazione del lavoro svolto dai progetti semplici

sulla mobilità in merito ai profili professionali e le competenze comuni da acquisire nelle filiere transfrontalie-
re, ai fini del loro inserimento nei repertori regionali, anche con l’obiettivo di definire una pianificazione strate-
gica che sia in grado di incidere positivamente sia sui quadri strategici dei PO regionali finanziati dal Fondo
Sociale Europeo (FSE) sia sulla nuova programmazione in tema di cooperazione transfrontaliera.

I beneficiari delle attività formative e/o dei percorsi di mobilità dei progetti semplici (3° Avviso) verranno inse-

riti  nel  processo di  validazione delle competenze congiunte sviluppato nell’ambito  del  Progetto

MA.R.E.. Alcuni profili  professionali  identificati nelle filiere prioritarie del programma da parte dei progetti
semplici potranno essere ulteriormente sviluppati nell’ambito di MA.R.E., anche attraverso l’individuazione di
percorsi formativi specifici connessi a tali figure.

Percorsi di formazione congiunta
(ART LAB EXPER, EJOB, EXTRA, GIM, Invitra Jeunes, INTERMEDIA, MARITTIMO MOB, M.E.T.A.V.I.E.,

MedMobility, SA.V.O.I.R.S., STEP, TOU.R.I.S.M.O)

I progetti di questo cluster hanno attivato servizi e modelli condivisi per favorire l’integrazione del mercato
dell’occupazione  transfrontaliero  e  la  mobilità  degli  studenti  avviando percorsi  di  inserimento  lavorativo,
anche  attraverso  l’acquisizione  e  la  validazione  di  competenze  di  carattere  tecnico,  professionale  e
gestionale.
Gli  scambi  sono stati  organizzati  e gestiti  grazie  all’applicazione di  modelli  e metodologie di  intervento,
definite e sperimentate nell’ambito dei singoli progetti, tra le quali:
- analisi dei fabbisogni di competenze richieste dalle imprese;
- formazione e apprendimento alternati a momenti di analisi delle esigenze delle imprese, di coprogettazione,
di sperimentazione e applicazione;
- definizione congiunta delle competenze e certificazione;
- reti di soggetti pubblici e privati per garantire maggiore efficacia agli scambi, consentendo ai beneficiari
della  formazione  di  cogliere  al  meglio  le  opportunità  di  inserimento  nel  mercato  dell’occupazione
transfrontaliero;
- Acceleratore transfrontaliero di mobilità con l’obiettivo di promuovere la mobilita e l'occupazione giovanile e
rilevare,  definire  e  sperimentare  nuovi  profili  formativi  congiunti  legati  ai  bisogni  delle  filiere  prioritarie
Turismo sostenibile e Nautica.

Costruire il catalogo delle buone pratiche!

Al fine di una panoramica più completa sulle buone pratiche di ciascun cluster, chiediamo di compilare la
scheda  a pagina 12 per ciascuna buona pratica d’interesse.
In questo contesto, le buone pratiche sono tutti gli output di progetto oppure progetti pilota che possono
essere d’interesse per altri attori dell’area di cooperazione.
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Attenzione! La nostra prima mappatura non è esaustiva, quindi  saranno accolte anche altre buone pratiche
non menzionate nelle tabelle 1. e 2.  di questo documento.
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CAPITALIZZAZIONE DI BUONE PRATICHE
 Polo tematico “ Creazione di reti transfrontaliere di imprese e servizi ”

Identificazione delle buone pratiche ai fini della costruzione di un catalogo di
Programma

Nota per la compilazione:
Utilizzare una tabella per ogni output.
Il presente modello deve essere compilato dal responsabile dell’output che si descrive (o comunque dal
Partner che meglio lo conosce) e non necessariamente dal Capofila di progetto.
E’ molto importante fornire i dati in chiave “buona pratica per non specialisti” e cioè non dando per scontato
nessun elemento che possa meglio descrivere l’output in questione.
Attenzione!
Le buone pratiche non trasmesse con queste schede non faranno parte del Catalogo del Programma e
neanche della Library che sarà disponibile sul Sito web.

Identificazione della buona pratica

Nome del Progetto

Nome dell’output

Cluster (selezionare) 1. Supporto alle PMI appartenenti alle filiere prioritarie transfrontaliere
2. Interventi di sostegno all’auto-imprenditorialità e al rafforzamento del mercato del
lavoro transfrontaliero attraverso la definizione ed erogazione di servizi congiunti per
il lavoro e le offerte di formazione integrate.

Parole chiave
(indicare 3 parole che 
caratterizzano l’output)

Tipologia 1. Reti di imprese
2. Reti di servizi
3. Fornitura di servizi alle MPMI
4. Servizi congiunti per l’impiego
5. Percorsi di accompagnamento
6. Tirocini e mobilità congiunte
7. Altro (specificare)

Descrizione
(Max. 8 righe)

Localizzazione dell’output

Perché l'output può essere
considerato interessante 
per altri attori?  (Tema 

strategico per il territorio,tema 
prioritario per l'UE, risposta 
innovativa, ecc.)

Contate con elementi 
esterni di validazione? 
(valutazione che prova la qualità 
dell'output in termini di impatto o 
di valore aggiunto per i gruppi 
target?)

Condizioni per il riutilizzo 
dell'output
(competenze specifiche, 
formazione, ecc.)

Accessibilità
(indicare il link esatto dove 
l’output può essere scaricato)
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